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ATTI 



DELLA SOLENNE DISTRIBUZIONE DE' PREMJ 
D' AGRICOLTURA E D'INDUSTRIA 

seguita il giorno 7 Agosto 1863 
■ *>♦■ 

Il R. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti 
tenne, il giorno 7 agosto, la solenne adunanza per la 
distribuzione dei premj ad incoraggiamento dell'indu- 
stria agricola e manifaltrice. 

La prcsedeva S. E. il commend. 0 Giovanni Manna , 
ministro d'agricoltura , industria c commercio , che aprì 
la cerimonia pronunziando un applaudito discorso. 

Di poi il segretario, commendatore Giulio Curioni, 
lesse un sunto dei giudizj intorno ai premj assegnati 
per gli oggetti presentatisi al concorso , chiamando via 
via i premiati a ricevere la medaglia e la lettera dalta 
mani del ministro. 
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MEDAGLIE D'ORO. 



Ad ÀcuDio Tommaso, in Malgrate, prov. di Como — 
Per sistema funicolare di locomozione atto a supe- 
rare le pendenze nelle ferrovie. 

A Pelitti Giuseppe, in Milano. — Per strumenti mu- 
sicali inventati e perfezionati. 

Alla ditta Rubini e Scalini, in Bongo sul lago di 
Como. — Per ingrandimento della ferriera di Dongo. 

All'Associazione Agricola Lombarda, in Corte Palasio. 
— Per bonificazione di terreni. (Sotto le riseme del 
§ 40 del Regolamento.) 



MEDAGLIE D'ARGENTO. 

A Bossi Luigi , in Milano. — Per modificazione alla 
macchina Jacquard. 

A Ghiringhelli Roberto , in Milano. — Per armonium 
perfezionato. 

\ 

i 
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Alla ditta Brocgi Gaetano e figli, in Milano. — Per 
argentatura e doratura galvanica di posate, ecc. 

Alla ditta Demani e Barzaghi, in Milano. — Per saggi 
di fusione in bronzo a forma perduta. 

Alla ditta Priora fratelli, in Milano. — Per re- 
volver perfezionati. 

A Brison Alessandro e Secco Suardi Giovanni, in Mi- 
lano. — Per metodo perfezionato di trasporto dei 
dipinti dalla tavola sulla tela. 

r 

A Guerriero Alessandro, in Milano. — Per revolver 
modificati. 

A Ponzio Antonio, in Milano. — Per saggi di ristatili 
di scritture smarrite. 

Alla ditta Villa e Comp., in Lecco. — Per tubi fab- 
bricati con cemento idraulico. 

A Lanza Giovanni Battista, in Milano. — Per ferri di 
chirurgia e d'oculistica. 

A Pierotti Pietro, in Milano. — Per oggetti d'arte 
in ceménto idraulico, ecc. 

Alla ditta Candiani Giuseppe e Comp., in Milano. — 
Per prodotti chimici, anche ad uso di tintoria. 
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Alla ditta Folletti, Weiss e Comp. , in Milano. — 
Per tintura di cotoni in rosso turco. 

A Sonzogno Edoardo, in Milano. — Per saggi di ti- 
ratura litografica. 

Alla ditta Richard Giulio e Comp., a San Cristoforo 
presso Milano. — Per vernici senza piombo, ad uso 
di stoviglie d'ogni genere, ecc. 

A Damioli Silvio in Pisogne, prov. di Brescia. — Per 
produzione di ferraccio cristallizzato. 

A Galeazzo Giacomo Antonio, in Caste llamonte, circond. 
d' 'Ivrea , e in Milano. — Per stufe e cucine econo- 
miche in terre refrattarie. 

Alla ditta Spreafico fratelli, in Milano. — Per de- 
corazioni sopra porcellane , terraglie e majoliche. 

Alla ditta Henin Luigi e figli, in Milano. — Per am- 
pliata officina di argentatura galvanoplastica. 

A Pelitti Clemente Giuseppe, in Milano. — Per stru- 
menti musicali inventati e perfezionati. 

Alla società Barbanti e Matteucci, in Firenze. — Per 
nuovo motore a gaa. 
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MEDAGLIE DI RANE. 

A Drusa Giovanni Dattista, in Milano. — Per stufa 
da essiccare granaglie. 

A Perelli Giuseppe, in Milano. — Per manometro ad 
imitazione di quello di Bourdon. 

A Ferrario Ferdinando e Botti Carlo, in Milano. — 
Per tamburo servibile anche da timpano. 

A Marelli Agostino, in Milano. — Per spingarda da 
battello ad uso della caccia delle anitre. 

A Seveso Vincenzo, in Milano. — Per mobili in ebano 
intarsiati in avorio. 

A Luraschi Antonio, in Milano. — Per bigliardo. 

A Crespi Giuseppe, tu Milano. Per compressojo ad uso 
di marchio da posta, ecc. 

A Pizzoccheri Giuseppe, in Monza. — Per orologio da 
torre con nuovi meccanismi 

A Mojraghi Rosa vedova Pirola, in Milano. — Per 
bigliardo. 
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A Fontana Carolina, in Milano. — Per maglieltc di 
vetro ad uso dei tessitori. 







m 









ne 



di terreni. 



A Dacomo Giovanni Battista, m Milano. — Per mo- 
delli di trombe idrauliche perfezionate. 

A Frascoli Antonio, in Milano. Per psicrometri a 
quadrante e a cilindro. 

A Maldura Alessandro, in Milano. — Per costruzione 
di strumenti musicali in legno. 

A Figatner Enrico, in Milano. — Per macchinetta di 
induzione elettrica ad uso medico. 



A Bonomi Filistide, in Milano. — Per fiori artificiali 
con penne d'uccelli. 

ESPOSIZIONI DECRETATE. 



A Beltrahi Pietro, in Milano. — Per cappelli e ber- 
rette di feltro verniciato. 

A Longoni Luigi, in Milano. — Per pompa idraulica e 
manométti 
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A Santucci Ambrogio, in Milano. — Per strumenti mu- 
sicali. 



A Baldinelli Ferdinando, in Milano. — Per apparati 
chirurgici. 

A Calvi Antonio, in Milano. — Per profili da cornici, 
e vernici imitanti Toro. 

A Bianchi Enrico e Boffa Francesco, tu Milano. — 
Per macchinetta da tagliuzzare carni. 

A Beltrami Andrea, in Milano. — Per inchiostro senza 
corrosivo. 

A Colombo Gaetano, in Milano. — Per becco di fiamma 
a gas, 

A Sereni Carlo, in Milano. — Per stampi in latta ad 
uso di disegni di stoffe, ecc. 

A Mattazzi Carlo, in Milano. — Per macchina da con- 
gelare liquidi. 

A Solari Gerardo, tu Monza. — Per miglioramenti 
nella caldaja del fornello ad uso della filatura della 
seta, premiato con medaglia d'argento nel 4 855. 

A Figatner Enrico, in Milano. — Per assorbitori elet- 
trici ad uso medico. 
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A Conti Giuseppe, in Milano. — Per modello di tor- 
chio litografico. 

A Galbiati Luigi, in Milano. — Per congegno atto a 
facilitare il movimento ai carri carichi. 

A Perelli Giuseppe, in Milano. — Per pila di nuova 
forma. 

A Sajno Francesco, in Milano. — Per macchina da 
far nascere le ova dei bachi da seta. 
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ESTRATTO DEI GIUDI» 

DEL 

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
RELATIVI AI PRBIfJ CONFERITI ALLE ARTI AGRICOLE E INDUSTRIALI 

MEDAGLIE D'ORO 



Agudio Tommaso. 

- 

Lo sviluppo delle comunicazioni ferroviarie ha con- 
dotto a adottare , sulle ferrovie, le pendenze progressi- 
vamente crescenti e le curve di piccolo raggio , che si 
riscontrano nelle linee europee, e più ancora nelle ame- 
ricane. Ogniqualvolta si trattò di superare un passag- 
gio importante, come il Fichtelgebirge, il Sòmmering e 
i Giovi, fu posto in questione il metodo di trazione più 
conveniente alle difficoltà del tracciamento; in tutti que- 
sti casi però, ad onta di pendenze superiori ai limiti 
assegnati fino allora dall'esperienza per le ferrovie 
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a locomotive, si preferì ai sistemi idraulici e alle mac- 
chine fìsse l'esercizio colle locomotive. L'esempio delle 
linee americane mostrerebbe ancor più l'attitudine delle 
locomotive alle più forti pendenze, se i principj am- 
messi per esse, non fossero da tutti giudicati inaccetta- 
bili sulle nostre linee. 

La vera causa che prescrive certi limiti alle inclina- 
zioni sulle ferrovie esercitate colle locomotive, risiede 
nel motore stesso, che si deve rimorchiare col convoglio 
in pura perdita, e non già nel difetto d'aderenza. Que- 
sto preteso difetto fece immaginare tanti sistemi, i quali 
pur conservando l'inconveniente della locomotiva, ne 
aumentarono d'assai le resistenze passive. Questi si- 
stemi furono perciò messi da parte con altri (come il 
sistema atmosferico ) già riprovati dall' esperienza ; e 
la questione è oramai limitata fra la trazione per funi 
con macchine fisse e la trazione colle locomotive. 

L' esperienza ha già proferita la sua sentenza sulla 
trazione per funi con macchine fisse, quale si pratica in 
molti piani inclinati, e specialmente a Liegi. Oltre gl'in- 
convenienti che essa presenta , dal punto di vista del- 
l' esercizio, per il perditempo che esige il frazionamento 
e la ricomposizione dei convogli, altri gravissimi ve ne 
sono, dipendenti dal non potersi applicare a lunghi 
tronchi e a curve di piccolo raggio , i quali aumentano 
le spese di costruzione e l' inclinazione stessa della stra- 
da. Questa soluzione del problema, che parve ed era 
l'unica quando si stabilirono i piani di Liegi, dovrebbe 
ora, nelle medesime e in più difficili condizioni, ce- 
dere il posto all'esercizio colle locomotive ; eccettuato il 
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caso in cui, potendosi disporre di una forza d'acqua 
considerevole e continua , si potessero con ciò diminuire 
notevolmente le spese di esercizio. 

Ora il sistema dell'ingegnere Agudio mira appunto 
a togliere gli accennati inconvenienti della trazione per 
funi con macchine fisse. Colla sostituzione di un siste- 
ma di pulcggie all' attacco diretto della fune al convo- 
glio, venendosi a ridurre considerevolmente la sezione 
della fune stessa, rispetto a quella che esigerebbe l'at- 
tacco diretto, il sistema Agudio può applicarsi a tronchi 
di lunghezza non minore di quelli che 1* uso delle loco- 
motive forzatamente richiede sui piani molto inclinati, 
e a curve di raggio non minore di quelle che si adot- 
tano nelle linee di montagna. 11 tracciamento della linea 
non viene quindi più a subordinarsi alle esigenze della 
trazione, come a Liegi; ma potrebbe liberamente svol- 
gersi, come si fa presentemente, quando si tratta dell'e- 
sercizio a locomotive, avendo di più l'inestimabile van- 
taggio di non essere ristretto entro i limiti ordinarj di 
pendenza ; donde poi il tracciamento potrebbe abbre- 
viarsi e semplificarsi, senza portare variazioni conside- 
revoli nelle resistenze passive del sistema. La superio- 
rità del sistema Agudio sulla locomotiva si manifesta 
tuttavia soltanto sui piani fortemente inclinati; al di- 
sotto dei limiti di pendenza oggidì adottali , la trazione 
con macchine fisse non potrà mai, neanche sotto que- 
sta forma , concorrere colle locomotive , colle quali la 
semplicità e la rapidità del servizio è tale da sacrifi- 
carvi le ragioni d'economia, che in questo caso riu- 
scirebbe poco sensibile. Ma quando tali limili ven- 
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gono superati, l'esercizio colle locomotive diventa un 
pis-aller . che trascina a enormi spese di manuten- 
zione. La trazione a macchine fisse si rende allora pos- 
sibile, adottando il sistema Agudio; molto più che si 
potrebbe in qualche caso utilizzare la forza motrice del- 
l'acqua, che spesso si riscontra nei passaggi di montagna. 

Giudicato favorevolmente dai giurì di due Esposi- 
zioni e da una Commissione governativa incaricata di 
esaminarlo, il sistema Agudio ha bisogno tuttavia di 
venir sanzionato da un'esperienza lungamente protratta, 
e stabilita sulla stessa scala, alla quale dovrebbe essere 
„ applicato. E appunto una tale esperienza che ora si sta 
preparando sul piano inclinato del Ousino. Le difficoltà 
presentate da questo tronco sono di tal natura, che dal 
risultato delle esperienze si potrà giudicare inappellabil- 
mente il sistema. 

Riassumendo, la Commissione crede di poter così 
concludere le sue osservazioni : 

1. ° Nello stato in cui si trova presentemente la que- 
stione della trazione sulle vie inclinate, due sistemi sono 
finora ammessi ed applicati; la trazione colle locomo- 
tive, e quella per funi con macchine fisse; se non che 
T esperienza si è pronunziata sfavorevolmente rispetto 
a quest'ultima, almeno nei limili ordina rj di pendenza. 

2. ° 11 sistema Agudio toglie gl'inconvenienti del- 
l' antico sistema di trazione con macchine fisse, permet- 
tendo di sviluppare la linea, come si fa d' ordinario per 
l' esercizio a locomotive. 

3. ° Nel caso in cui si trovasse necessario o con- 
veniente di adottare pendenze superiori a quelle , oltre 
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le quali l'esercizio colle locomotive cessa di essere eco- 
nomico o possibile, il sistema Agudio (purché l'espe- 
rienza ne confermi i risultati) può diventare utilmente 
applicabile, menomando le spese di esercizio, e potendo, 
coli' adozione di più forti pendenze, diminuire quelle di 
costruzione. 

L'Istituto assegna quindi all'inventore la medaglia 
d'oro, da conferirsi per altro sol quando le esperienze 
in corso confermino le previsioni scientifiche (1). 

Pelitti Giuseppe 

Nel concorso del 1853 l'Istituto decretava a Pelitti 
Giuseppe la medaglia d'argento per l'invenzione di 
un contrafagotto metallico, molto meno pesante dell' an- 
tico, più facile al maneggio delle chiavi, ridotte a minor 
numero , con eguale estensione di scala, e con una so- 
norità più che doppia, senza perdere il carattere originario; 
e teneva sospeso il giudizio per il maggior premio (Ino 
a che più numerose ricerche ponessero in piena evi- 
denza i pregi e 1' utilità del nuovo strumento, attissimo 
a collegare l'intero gruppo degli strumenti a fiato in 
legno. 

Ora, dacché nel rapporto ufficiale sull'Esposizione di 
Parigi del 4 855 si dichiara avere Giuseppe Pelitti di 
Milano, uno de' più bravi fabbricatori italiani, padre 

(1) Le esperienze ripetute sul piano inclinato del Dusino, dopo profe- 
rito questo voto, tolsero ogni dubbio sull'efficacia del sistema*, perciò il 
K. Istituto consegna fin d'ora al siguor Agudio la medaglia d'oro. 
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dei Peli Moni, esposto una serie di differenti strumenti, tra 
i quali un contro fagotto di pack pony a 4 2 chiavi, di 
bellissimo lavoro, leggiero e bene intonalo; dacché per 
ulteriori onorevolissime menzioni, per la ispezione dei 
registri e delle lettere commerciali, depositate negli atti, 
si acquistò la certezza che il contrafagolto del Pelitti con- 
tinua ad essere richiesto e adoperalo dalle orchestre e 
dalle bande militari, si può dire, di tutto il mondo, 
l'Istituto stimò null'allro potersi ragionevolmente richie- 
dere, per affermare che il nuovo strumento ha ottenuto 
la sanzione della pratica. 

Ma il Pelitti, che tiene l'arte sua in continuo pro- 
gresso, ed è perciò considerato il fornitore europeo di 
strumenti musicali, si è presentato a questo concorso 
con altri nuovi lavori. Ninno ignora come la musica 
ecciti i nervi e i muscoli a moti simpatici e sincromi ; 
e come i soldati, al suono delle bande militari, per- 
corrano più lungo cammino con minore fatica. I co- 
mandanti di truppe lamentavano però l'eccessivo vo- 
lume degli strumenti, che li rende incomodi nelle mar- 
cie celeri; laonde il nostro artefice, datosi a togliere 
questo inconveniente, incominciò l'opera a favore dei 
bersaglieri, che non poterono mai crearsi una banda o 
fanfara, appunto perchè la celere loro andatura e la ca- 
rabina a tracolla non comportano strumenti di gran 
mole. Giuseppe Pelitti ha risolto felicemente il problema 
di costruire strumenti veramente da bersaglieri, senza che 
perdano in potenza di voce, che è riuscita bella e pastosa 
in tutti, e nello stesso tempo robusta, particolarmente 
nei bassi. 

43 
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L' Istituto, compiacendosi che il concorrente, nel chie- 
dere T adempimento di una solenne promessa , vi ag- 
giungesse nuovi titoli di benemerenza , decreta a Giu- 
seppe Pelitti la medaglia d'oro. 



Ditta Rubini e Scalini 



La ditta Rubini e Scalini , proprietaria della ferriera 
di Dongo per essere succeduta alla società Falk, Rubini 
e compagni, premiata nel 1844 colla medaglia d'oro, 
si presenta ora al concorso per notabili miglioramenti 
introdotti nell'antica ferriera già detta, destinata a la- 
vori in getto ed in ferro sodo mercantile di varie forme ; 
e per Y aggiunta fatta di altra vasta ferriera , destinata 
specialmente alla fabbricazione di lamiere di ogni gros- 
sezza, anche per macchine a vapore, di un metro di lar- 
ghezza e di 1. 60 di lunghezza e 6 millimetri di spes- 
sore. Le due officine, poco distanti tra loro, si sussidiano 
mutuamente, sicché tutti gli apparecchi e meccanismi 
occorrenti in ferraccio vengono fusi nella vecchia fer- 
riera, ed indi lavorati e finiti nella nuova. Nella vec- 
chia ferriera sono due cubilot alla Wilkinson , che pos- 
sono dare ferraccio per getti di una a due tonnellate , e 
quindi di mole sino ad ora inusitata in Italia, come ne 
fan fede i grossi cilindri da lamieroni. 

La lavorazione del ferraccio vi è eseguila con forni 
a riverbero, detti a puddler, alimentati dal gas di appo- 
siti generatori a carbone di legna ed a torba ; e i mas- 
selli vengono ribolliti con altri forni a riverbero pure a 
gas. 11 signor ingegnere Gilio, che attese all'impianto 
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della nuova ferriera, seppe dare tale forma alla volta 
del forno a riverbero, che le fiamme ripercuotendo nel 
centro del forno, sviluppano un intensissimo calore, per 
il quale i masselli si purgano meglio delle scorie e si 
saldano più compiutamente. 

In questo forno a riverbero si producono masselli di 
ferro dolce, da convertirsi nello stabilimento Ausaldo a 
Genova in corazze da navi , congiuntamente con quelli 
procedenti dalle ferriere Badoni a Bellano , e Gregorini 
a Loverc. Nell'antica ferriera si lavorano masselli di 
ferro per canne da fucili, ce, in fuochi alla contese, 
per le fabbriche d'armi di Brescia. 

La ditta Rubini e Scalini ha il merito di aver portata 
la sua ferriera al livello del progresso odierno, e di aver 
dato tale sviluppo ai mezzi di fabbricazione di getti in 
ferraccio , di ferri comuni mercantili, di ferri (ini e di 
lamiere, da costituirla la prima d'Italia ; perciò l'Istituto 
le assegna la medaglia d' oro. 

Associazione Agricola di Corte Palasio. 

Il direttore tecnico del latifondo di Corte Palasio 
fece eseguire nell'ultimo triennio varie bonificazioni di 
terreni, della totale superficie di 4 28 1 pertiche; conver- 
tendo, cioè, 350 pertiche di zerbido nelle fattorie Zura- 
dello, Persico, ec, e in vigneti ben foggiati, e che mo- 
stransi nel corrente anno in istato assai florido; 530 
pertiche di terreni umidi , uliginosi , di scarsissimo pro- 
dotto, nella fattoria Palasio, in marcite ben costrutte con 
ottimo sistema di riprese, e di disposizione delle ale, 
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reggette e colatori, con economia di acque e di movi- 
menti di terre, e le quali sono coperte di ottimo forag- 
gio; 460 pertiche di zerbidi, in boschetti di quercia, 
difesi da robinie: bonificazione questa di esito molto 
incerto; 350 pertiche di un antico lago, in campi avvi- 
cendatoli. 

Venne pure sistemato il cavo detto scaricatore della 
Trivulzina, lungo tre chilometri e mezzo; operazione 
assai utile, perchè scorrendo ora in levata ed ora in- 
cassalo, mentre irriga, serve altresì come canale di fo- 
gnatura. 

Gli accennati bonificamenti erano però troppo re- 
centi perchè l'Istituto potesse fondatamente giudicarne 
la convenienza e la durata. Per questo l'Associazione 
Agricola di Corte Palasio venne dichiarata meritevole 
della medaglia d'oro, da consegnarsi solo quando, nel 
termine di qualche anno, siano adempite le condizioni 
volute dai regolamenti su questa materia. 



MEDAGLIE D'ARGENTO 



Bossi Luigi. 

Unendo due macchine alla jacquard sui fianchi, 
colle casse così collegate tra loro che l'una ascenda 
quando l' altra discende, si possono eseguire due man- 
date di spola, e quindi deporre due fili di ripieno nel 
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tempo dell' ascesa e della successiva discesa di una 
delle casse ; mentre in un eguale periodo e ne' telaj 
ordinarj si dà un solo colpo di spola. Da una mac- 
china doppia di questa natura veduta alla esposi- 
zione di Londra del 1862, ove era applicata ad una 
stoffa di cotone e lana a minuto disegno, sorse nel si- 
gnor Bossi il lodevole pensiero di introdurla fra noi , 
per applicarla principalmente alla fabbricazione delle 
cravatte, de' passamani, de' galloni, de' nastri, insomma 
di que' tessuti a poca larghezza, pei quali ora si rifugge 
dalla jacquard ordinaria, ed anche da quella delta per 
armures, perchè danno un lavoro troppo lento , in con- 
fronto di quello (assai più molesto all' operajo) , che per 
questi articoli seguesi comunemente. — Nella costruzione 
del nuovo telajo, il signor Bossi introdusse poi alcune 
utili innovazioni, o di sua invenzione o vedute da lui in 
altri telaj, come ad esempio la soppressione dell'astuccio 
degli elastici, e conseguentemente una nuova forma 
degli aghi e degli uncini , ed un congegno per elidere 
la dannosa azione degli aghi sui cartoni. 

Per tutti questi titoli il Corpo Accademico ha accor- 
dato al professor Luigi Bossi la medaglia d' argento. 

Ghirinchelli Roberto. 

Le fisarmoniche ci giungono quasi tutte dall'estero, 
e non si trovano fra noi officine di costruzione di questi 
strumenti. Il signor Ghiri righelli, da naturale talento con- 
dotto ad applicarsi a questo genere di lavori, oltre ese- 
guire ristauri d'ogni sorta alle fisarmoniche estere, da 
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solo e coli' uso di pochi e semplici attrezzi eh' egli seppe 
foggiarsi, fabbrica fisarmoniche di ogni dimensione, e 
tali da emulare le estere. La pienezza delle voci , la 
omogeneità delle gravi colle acute, la forza dei bassi, 
costituiscono incontestabili pregi de* suoi strumenti, che 
per la forza possono in alcuni casi surrogare gli organi 
da chiesa. Volle l' Istituto premiare Y abilità non co- 
mune, la solerzia e la buona riuscita di questo indu- 
strioso fabbro colla medaglia d'argento. 

Ditta Broggi Gaetano e Figli. 

Oltre alla posateria ed al vasellame da tavola, nel- 
l'officina Broggi si applica , per mezzo della corrente 
elettrica, l'oro e l'argento anche al ferro e all' acciajo ; 
si ramano e si ottonano il ferro e lo zinco; si colorano 
con ossidature e solforaturc i metalli di coprimcnto. 
I prodotti di questa manifattura che, sorta nel 4857, 
andò sempre perfezionandosi ed estendendosi, sono ben 
accetti dal commercio per la loro finitezza e solidità, 
e liberano così il paese dall' introduzione di eguali pro- 
dotti esteri, riconosciuti mancanti di durevolezza per 
l'eccessiva esilità dello strato di metallo nobile. Viene 
pertanto incoraggiata questa ditta colla medaglia d'ar- 
gento. 

Geriam e Barzaghi. 

L'arte di fondere in bronzo a forma perduta, coltiva- 
ta un tempo in Milano, trovasi presentemente negletta; 
usandosi il sistema di gettare in forme a tassello, sì che 
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i getti che se ne ottengono hanno sempre bisogno di 
essere ritoccali a cesello, con grave scapito del merito 
artistico del lavoro. 

I signori Ceriani e Barzaghi si posero in animo di 
far rivivere in Milano l'arte del gettare in bronzo a 
forma perduta, portata già a grande perfezione dal Cel- 
imi; e dopo lunghi studj ed esperimenti riuscirono a 
preparare la cera da formare, in guisa che quando per 

" riprodurre un oggetto d' arte , vi si cava la forma con 
tasselli in gesso, si può gettare nella forma la cera 
senza pericolo che aderisca al gesso; inoltre trovarono 
modo di preparare alcune terre dei contorni di Milano, 
che riescono ottime per formare le tonache, inalterabili 
nella cottura. 

L'Istituto, persuaso che questa ditta colla sua indu- 
stria incipiente ha già dato prove di buoni lavori , Le 
assegna la medaglia d'argento. 

Priora fratelli. 

II revolver Lafaucheux a doppio movimento, quan- 
tunque si tentasse successivamente di introdurvi radicali 
modificazioni, è ancora in uso tanto per le armi di lusso, 
quanto per quelle di ordinanza. Presenta però l'incon- 
veniente, per le armi da guerra, che quando occorre 
di pulire la pistola , bisogna smontare tutti o parte dei 
49 pezzi di cui si compone; ciò che può farsi soltanto 
da mani esercitate. 

lui mi lo iti i revolver nell' armamento militare italiano, 
i fratelli Priora, pur conservando le disposizioni e i 
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pregi caratteristici del revolver Lafaucheux , ne sempli- 
ficarono il movimento e l'impugnatura , la quale, invece 
di essere avvitata alla culatta , costituisce con questa , 
col registro del cane e del grilletto, un pezzo solo. Me- 
diante questa modificazione i pezzi del revolver sono 
ridotti a 32, e la smontatura dell'arma è resa più facile 
e più rapida. Le pistole d' ordinanza fabbricate dai 
Priora col loro sistema, uniscono all'estrema sempli- 
cità, una lodevolissima finitezza d'esecuzione. I revolver * 
di lusso vennero ancor più semplificati, a pregiudizio 
però della facilità della carica. 

Il revolver a 18 colpi fu trovato assai commen- 
devole sì per l'invenzione come pel lavoro. E di 
piccolo calibro, ma potrebbe raggiungere dimensioni 
maggiori. La canna è doppia, c corrisponde a due 
serie di camere , l' una esterna di 4 2, altra interna 
di 6 , eseguite nello spessore del cilindro. La rota- 
zione di esso avviene in senso contrario per le due 
serie di colpi, e può invertirsi mediante il giuoco di due 
molle, senza che il movimento interno riesca più com- 
plicato che nei revolver ordinarj a 6 colpi. Fra le molte 
combinazioni immaginale per aumentare nei revolver il 
numero delle cariche, nessuna, credesi, presenta un nu- 
mero minore di pezzi, un volume più piccolo ed una 
più agevole manovra. La carabina revolver ha il pre- 
gio di una accurata fattura e di eleganza di forme. 

Alcuni colpi di prova valsero a confermare l'utilità 
delle innovazioni introdotte dai Priora nei loro revol- 
ver, e la buona loro esecuzione. Venne quindi ad essi 
conferita la medaglia d'argento. 
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Brison Alessandro e Secco Su ardi Giovanni. 

Il trasporto de' dipinti dalla tavola sulla tela, con sosti- 
tuzione di una nuova imprimitura, è uno de' più arditi e 
delicati rimedj contro la rovina degli antichi dipinti, che 
a frammenti e a scaglie si staccano dall'imprimitura, 
quand' ha perduta la forza di coesione ; e venne prima- 
mente eseguito in Francia da Picault, e perfezionato 
da Hacquin, sullo scorcio del passato secolo. Ma i qua- 
dri da essi trasportati , e da altri che seguirono il loro 
metodo , perdono facilmente la freschezza della tinta 
originale, e si anneriscono, a cagione delle sostanze re- 
sinose adoperate nel fissare la novella imprimitura. Il 
pittore Brison e il conte Giovanni Secco-Suardi , dopo 
varj lodati tentativi, riuscirono ad eseguire fra noi la 
stessa operazione, alla quale altri in Italia s'erano in 
addietro provati senza piena riuscita : nel processo , 
usato dai due nostri esponenti, furono introdotti parec- 
chi miglioramenti, fra cui quello che più degno è di 
nota, consiste nell'uso di sostanze innocue (delle quali 
fidarono il segreto alla Commissione dell'Istituto), sia 
nel comporre la nuova imprimitura , sia nel fissare la 
tela al dipinto. 

L* importanza dell' opera di questi esponenti , per la 
quale noi possiamo oggimai contrastare a' Francesi il 
privilegio d'eseguire il trasporto delle pitture danneg- 
giate dalla tavola sulla tela» li avrebbe fatti degni della 
maggiore ricompensa; ma sebbene essi abbiano compiti 
da varj anni alcuni di questi lavori con ottima riuscito, 
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mancherebbe ancora quella riprova di un tempo abba- 
stanza lungo, per essere certi che col loro sistema la 
pittura trasportala è inalterabile. Non essendoci questa 
desiderata convinzione, sono premiati colla medaglia 
d' argento. 

Guerrikuo Alessandro. 

11 signor Alessandro Guerriero dei conti di S. An- 
gelo , coli' addizione di un nuovo pezzo al cilindro , e 
con alcune altre modificazioni , riusci a togliere parec- 
chi inconvenienti del revolver Lafaucheux, semplifi- 
candolo nello stesso tempo. 

Oltre la culatta fissa, munita di orletto, i suoi revol- 
ver portano una culatta mobile^ o cassa cilindrica, che 
si può fissare mediante una molla al cilindro, e che in 
luogo di esso riceve il movimento di rotazione. Con que- 
sta disposizione si evita una dilatazione eventuale dell'in- 
volucro della cartuccia, senza produrre ingombro al mo- 
vimento, effettuandosi contro una culatta fissa rimpetto 
al cilindro. Al distacco eventuale della palla è pure ov- 
viato con una piustra di guardia o controculalta, fissa 
alla canna e aderente alla parte superiore del cilindro. 
La direzione dei colpi nell' asse della canna è assicu- 
rata dalla forma a punta data al martelletto, per la quale 
la percussione non avviene se non quando la camera 
della cartuccia trovasi esattamente nel prolungamento 
della canna. Gli aghi essendo internati entro la culatta 
mobile e intieramente coperti dall' orlo di quella fissa , 
l'esplosione per un colpo accidentale e resa impossibile. 



Digitized by 



ANNO 4863 173 

La carica si fa agevolmente, spostando la canna, il 
cilindro e la culatta mobile. 

La smontatura pel pulimento è facile e di sollecita 
esecuzione. 

Questi revolver, prescindendo dalla non perfettissima 
costruzione, presentano però l' incoveniente, che i gas 
non possono svolgersi liberamente, sì che i residui po- 
trebbero interporsi tra il cilindro e la culatta mobile. 
Inoltre, se la controculalta toglie che il movimento sia 
impedito quando la palla si stacca dalla cartuccia, è pos- 
sibile tuttavia che l' esplosione della cartuccia si co- 
munichi in questo caso nelle canne laterali, ove le palle 
non chiudessero perfettamente. 

Ciò non ostante il sistema del sig. Guerriero è assai 
commendevole, e gli fu quindi assegnata la medaglia 
d' argento. 

Ponzio Antonio. 

Il signor Antonio Ponzio ha presentato sedici saggi 
di rivivificazione, coi sussidj chimici, delle scritture de- 
perite. Una parte dei saggi è trattata nei modi e coi 
reagenti già conosciuti ; e per questi il merito di lui è 
solo di essersene servito più largamente e con miglior 
esito d'ogni altro finora. Merito suo nuovo è quello, 
che si dimostra negli altri saggi, di avere trovato e come 
isolare intieramente, o quasi, alla sola scrittura l'azione 
dei reagenti, col che provede alla conservazione dei do- 
cumenti e ne agevola ancor più la lettura; e come ri- 
staurare in varj casi le carte e pergamene guaste, che 
solo ristaurate possono essere lette, e sopportare i rea- 
genti. L'Istituto lo rimerita colla medaglia d'argento. 
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Società Villa e Coup. 

La ditta Villa c C. fece un'ottima scelta di banchi di 
pietra da cemento idraulico ad Aquale, e sa condurne 
con molta intelligenza la cottura e la preparazione. La 
recente sua manifattura, posta a Castello di Lecco, si 
dislingue dalle altre di questo genere perchè, oltre al 
produrre e mettere in commercio buoni cementi idrau- 
lici, si è dedicata specialmente alla fabbricazione di tubi 
da condurre acque: e ne ha eseguiti alcuni da quasi 
due anni nel detto Comune, che pur sostenendo forti 
pressioni, non presentano alcun deterioramento, nè 
dispersione di acque. Questi tubi , che da tre centimetri 
di diametro interno arrivano al diametro di venticinque 
centimetri , sono posti in commercio a prezzi abbastanza 
bassi da incoraggiare a servirsene per condurre acque 
a grandi lontananze, ad uso dell'irrigazione o di opi- 
fizj v attraverso terreni anche ondulati. 

Le numerose commissioni che questa ditta riceve 
dall' estero e da varie città del regno anche lontane , 
provano che seppe in breve tempo acquistarsi buona 
riputazione ; e l' Istituto per questi meriti le conferisce 
la medaglia d'argento. 

Lanza G. B. 

I ferri di chirurgia e d'oculistica presentali dal si- 
gnor G. B. Lanza non hanno pregio di novità o d'in- 
venzione; anzi qualcuno di questi strumenti sarebbe 
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difettoso per le dimensioni: ma come nell'insieme si di- 
stinguono per T esattezza della costruzione e la bontà 
della tempra; cosi l'Istituto gli conferisce la medaglia 
d' argento , onde incoraggiare questo ramo di manifat- 
tura, per lo addietro trascurato in Lombardia. 

Pierotti Pietro. 

Allo scultore Pietro Pierotti, premiato nel 1 850 colla 
menzione onorevole, era stato promesso maggior premio 
quando avesse ingrandita la sua fabbrica di cementi 
idraulici in modo da soddisfare a tutte le ricerche del 
commercio. Egli produsse ora le prove di un esteso 
smercio del suo cemento , e di oggetti d' arte formati 
sull'antico, frabbricati con esso; e ne comprovò altresì 
la bontà col presentare diversi oggetti d'arte rimasti a 
lungo esposti alle intemperie, e tuttavia ben conservati ; 
aggiungendo le testimonianze della buona durata di al- 
tri sparsi in più luoghi. Il Pierotti ha quindi adempiuto 
alle suddette condizioni , e gli viene perciò conferita la 
medaglia d'argento. 

Ditta Gandiani e Comp. 

La ditta Gandiani Giuseppe e Comp., che cominciò 
nel 1859 a dedicarsi alla fabbricazione delle materie 
coloranti , come il giallo di cromo , il verde arsenicale , 
i colori derivali dall'anilina , seppe acquistare molto 
credilo ai suoi sali ferrici, delti ferrugine, usati nella 
tintoria delle sete in nero, cosicché ne ha vistoso spac- 
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ciò in paese e all'estero. Sono pure fra i prodotti di 
questa fabbrica , ricercali per la loro purezza , la nitro- 
benzina , P ammoniaca concentrala e il suo nitrato , 
P acido prussico, i solfiti di soda e di magnesia, e Pacido 
nitrico. La giudiziosa scelta dei prodotti lavorati, la loro 
buona qualità , e il loro modico prezzo , per cui sono 
preferiti agli stranieri, meritarono a questa nascente ma 
ben diretta fabbrica di prodotti chimici, l'incoraggia- 
mento della medaglia d' argenlo. 

Folletti, Weiss e Comp. 

Lo stabilimento Folletti, Weiss e C. tinge i cotoni 
in rosso turco di bellissima e solida gradazione, impie- 
gando preferibilmente a quest'uopo materie nostrali, e 
fabbricando pel proprio uso il sapone, il sale di stagno, 
e il così detto olio volgente (huile tournantej. Con ciò 
esso tende ad emancipare il paese non solo dall'intro- 
duzione dei cotoni tinti all' estero, ma anche di altri 
preparati tintoriali, derivali generalmente dalla Francia; 
e come i prodotti di questa ditta sono bene accolti 
dal commercio e dai tessitori, l'Istituto ne rimerita 
gli sforzi colla medaglia d'argento, e P incoraggia a pro- 
gredire nel lodevole indirizzo, che le fruttò già sì buoni 
risultati. 

Sonzocno Edoardo. 

Appena Parte litografica introducevasi in Lombardia, 
fu sollecito P Istituto ad incoraggiare con premj e con 
onorevoli distinzioni il progressivo suo svolgersi e mi- 
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gliorarsi. Ridotta in seguito alla deplorevole condizione 
di non offrire lavori che al minuto commercio, dovette 
pur troppo sospendere alcune fra le sue migliori pro- 
duzioni. 

Per restaurare nuovamente quest'arte, il Governo na- 
zionale istituiva testé presso 1' Accademia di belle arti 
in Milano un corso speciale di insegnamenti litografici. 
Rispondeva a questo pubblico appello l'editore milanese 
Edoardo Sonzogno, che aprì con qualche dispendio una 
nuova officina litografica, allo scopo di offrire con un'o- 
pera periodica illustrata, una eletta serie di lavori arti- 
stici originali, che fossero meritevoli del pubblico encomio. 

Le opere prodotte da questa officina vennero giudi- 
cate sotto ogni rapporto commendevoli, tanto pel brio e 
la perfezione del lavoro, quanto per l'accurata loro ri- 
produzione, dovuta ad un distintissimo artefice. 

Il buon successo di cosiffatta intrapresa venne com- 
provato nel periodo di un triennio dall'ingente spaccio 
che se ne fa tanto in Italia che all'estero, avendo il 
Sonzogno avuto sempre il coraggio di respingere dalla 
sua oflicina ogni lavoro mediocre, per accogliere le opere 
artistiche di maggior pregio. 

Questo editore estese non ha guari l'applicazione del- 
l' arte litografica anche all'illustrazione delle sue Guide 
artistiche delle varie città italiane, riproducendo vi esatte 
piante e mappe topografiche. 

Per l'importanza che assunse quest'arte ad opera 
del Sonzogno, e per la bontà intrinseca de' suoi lavori, 
l'Istituto lo trovò meritevole della medaglia d' argento. 
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Ditta Richard e C. 



La ditta Richard e C, cui vennero dal R. Istituto 
conferite più medaglie in premio di frequenti progressi 
introdotti nella sua manifattura di porcellane e terraglie, 
posta a S. Cristoforo nei Corpi Santi di Porta Ticinese 
a Milano, si presentò al concorso del corrente anno per 
ulteriori progressi. 

Il Corpo Accademico fermò specialmente la sua at- 
tenzione sulla composizione di uno smalto, che può essere 
applicalo anche alle stoviglie le più comuni, e in cui 
non entra il piombo, che forma la base di tutti gli smalti 
per le stoviglie da inverniciarsi a bassa temperatura , 
i quali riescono insalubri per la facilità di decomporsi 
in contatto con sostanze grasse od acide. 

La ditta Richard e C. offre questo smalto a prezzo 
modicissimo, nella speranza di vedere abbandonate le 
vernici a base di piombo. L'Istituto, riconoscendo che 
la sua invenzione costituisce un utilissimo progresso nel- 
l'arte ceramica, la rimerita colla medaglia d'argento. 

Damioli Silvio. 

Nell'operazione della trasformazione del ferraccio in 
acciajo col processo Bessemer ( il quale consiste essen- 
zialmente nell' injettare aria compressa nel ferraccio li- 
quido contenuto in grandi pentole), accade quasi sem- 
pre che la decarburazione riesca spinta oltre il dovuto 
limite. In questo caso si aggiunge di nuovo la quan- 
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tità di carbonio occorrente per costituire il metallo allo 
slato di buon acciajo, unendo al bagno metallico circa 
il 5 per 4 00 di ferraccio cristallizato, il quale non con- 
tiene che alcuni centesimi di carbonio e di manga- 
nio, senz' altra materia eterogenea. Per introdurre il 
processo Besscmcr nelle nostre ferriere, è quindi ne- 
cessario di avere a disposizione questa specie di fer- 
raccio. In Inghilterra si adopera il ferraccio "cristallizzato 
di Siegen, il quale ha un notabile valore. Il sig. Silvio 
Damioli, con opportune miscele di minerali, è giunto ad 
ottenere a volontà dal forno di Govcno presso Pisogne 
questo ferraccio cristallizzato , che non producevasi da 
prima dai forni reali di Lombardia se non accidental- 
mente; e per tal modo si e posto in grado di fornire 
la qualità di ferraccio occorrente pel processo Bessemer, 
i cui acciaj, ottenuti senza consumo di carbone di legna, 
tengon luogo, nella fabbricazione di arnesi d'ogni spe- 
cie, dei ferri ed aeciaj ottenuti finora con ingenti quan- 
tità di detto carbone, come è dimostrato dai campioni 
esposti di tali arnesi, fabbricati in diverse fucine delle 
Provincie di Lombardia, e dalle lamiere cilindrate nelle 
ferriere di Dongo e di Bella no. 

Il Corpo Accademico giudicò di rimeritare il sig. Sil- 
vio Damioli colla medaglia d'argento. 

- 

Galeazzo Giacomo .Antonio. 

La manifattura del sig. Galeazzo a Castellamonte di 
oggetti in terra cotta resistente al fuoco, è meritevole di 
considerazione per la bontà dei prodotti, e per la mi- 

13 
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tezza dei prezzi. Vi si fabbricano in grandi quantità 
franklini, stufe, vasi, fornelli da coppellare, crogiuoli, 
pezzi di ornato ad uso edilizio, ec, e cucine dette eco- 
nomiche alla Rumford, di poco costo, in sostituzione 
di quelle in ferraccio, molto dispendiose, e di uso assai 
incomodo per la forte irradiazione del calore. Vi si ese- 
guiscono inoltre , sopra semplici disegni, oggetti in terra 
cotta, anche* con ornamenti artistici, essendovi addetti 
abili modellatori. 

Per la lodevole organizzazione di questa manifattura, 
e per la bontà dei prodotti, non meno che per la fabbri- 
cazione delle suddette cucine economiche, il Corpo Ac- 
cademico assegna al Galeazzo la medaglia d'argento. 

Ditta Spreafico fratblli 

La ditta Spreafico ha il merito di avere introdotta 
una manifattura di decorazioni di vasi in vetro, in por- 
cellana ed in terraglia-, la quale essendo esclusiva- 
mente destinata a questo scopo, potrà migliorare i dise- 
gni , e fondare una scuola di decorazione originale ita- 
liana ; al che mostrasi già bene avviata , avendo espo- 
ste stoviglie con decorazioni svariate, alcune delle quali 
di buon disegno. 11 Corpo Accademico rimerita la ditta 
Spreafico per questa sua industria colla medaglia d' ar- 
gento. 

Ditta Henin Luigi e figlio. 

L' argentatura e la doratura dei metalli e delle leghejper 
via elettrica venne sino dal 4 857 introdotta in grande nel 
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nostro paese dal sig. Luigi Heiiin, che la applicava so- 
prabito alle posate ed al vasellame da tavola; e fu 
perciò sin d' allora incoraggiato con premio da questo R. 
Istituto. Ma i suoi sforzi nell* estendere e perfezionare la 
sua manifattura, da quel momento non cessarono; ed i sag- 
gi presentati al concorso del 1 860 indussero V Istituto ad 
attestargli la sua soddisfazione colla menzione onorevole, 
e colla promessa di un premio maggiore, quando la sua 
industria, progredendo sempre più, avesse aquistata im- 
portanza da combattere le introduzioni estere. Questo 
perfezionamento e quest'estensione si trovano ora rag- 
giunti dalla manifattura Henin, e l' Istituto non esita a 
premiare gli sforzi e la buona direzione di questa ditta 
colla medaglia d'argento. 

Pelittj Clemente. 

Giuseppe Pelitti, oltre avere trasfuso nel figlio Cle- 
mente l'amore per l'arte sua, lo raccomandava a' suoi 
corrispondenti fabbricatori di Francia e di Germania, 
obbligandolo a perfezionarsi nelle loro officine più par- 
ticolarmente nel delicato lavoro delle così dette mecca- 
niche, dalle quali in gran parte dipende la bontà degli 
strumenti musicali. Clemente ne trasse tutto quel profitto 
che si poteva desiderare; e già da alcuni anni mostrò 
di poter sostenersi e spiccar voli ardili colle proprie 
ali. Aprì egli difatto un suo stabilimento, nel quaje si 
riconobbe il massimo ordine in tutte le svariate opera- 
zioni richieste da tale manifattura , ed assegnate a sin- 
goli individui, secondo il principio della divisione del 
lavoro. 
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Fra gli strumenti che presentò, fu trovato assai prege- 
vole un flicorno di rame, sia pel carattere della voce, 
sia pel meccanismo coperto, di squisito lavoro; e me- 
rita poi speciale riguardo la invenzione di una mecca- 
nica, non anco resa di pubblica ragione (attendendo 
che gli pervenga il brevetto chiesto da poco tempo ) , 
ma che fu esaminata c riconosciuta come un importan- 
tissimo perfezionamento della meccanica di Sax, detta 
coi pistoni in aria, e per la quale tutti i fabbricatori 
francesi sono obbligali di pagare un enorme tributo al- 
l' inventore. Col nuovo congegno il giovane Pelilti potrà 
battere il gigante dei monopolisti francesi. 

11 giovane industriante riceve continue, numerose e 
rilevanti ordinazioni per fabbricare pelittoni, clavicorni , 
bombardini, ecc., di piccola forma e colla meccanica ci- 
lindrica in piedi , adaltatissima per la cavalleria. 

L' Istituto, compiacendosi di vedere questa industria 
patria stendere ampie e profonde radici anche per l'in- 
gegno e la solerzia di Clemente Pelitti, lo rimerita colla 
medaglia d'argento, promettendogli il maggior premio, 
quando si saranno raccolte le prove, che gli ultimi di lui 
perfezionamenti vennero adottati dal mondo musicale. 

Baksanti e Matteucci. 

L'idea concepita da Lebon, di dare alla meccanica 
Jina nuova forza motrice mediante l'accensione di mi- 
scele gasose, più tardi (1835) coltivata da Braun, e 
e poi (1844 ) attuata da De Cristoforis colla sua mac- 
china igtìQo-pncumatka , in cui faceva esplodere una 
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miscela d'aria c di vapori di nafta per generarvi un 
vuolo e rendere operativa la pressione atmosferica , 
formò nel 1852 il soggetto di nuove ricerche per parte 
del padre Barsanti, professore di meccanica nelle Scuole 
Pie di Firenze , in concorso del signor Felice Matteucci. 
Primo frutto di questi studj fu la macchina, che nel- 
T officina della ferrovia Maria Antonia in Firenze im- 
primeva un movimento sufficientemente regolare ad 
una forbice e ad un trapano. 

I preludati sperimentatori, associatisi poscia col si- 
gnor Giovanni Battista Babacci (cui devesi il pensiero 
di far succedere la combustione fra due stantuffi che 
scorrono in un medesimo cilindro, lasciali liberi nell'alto 
dell'esplosione, per impegnarsi dopo colla resisten- 
za), fecero costruire su questo principio una seconda 
macchina a due cilindri , il cui modo d' azione avendo 
fatto concepire grandi speranze sulla possibilità di una 
estesa applicazione, determinò alcuni capitalisti a co- 
stituirsi in Società anonima per continuare le ricerche 
sopra un argomento di tanta importanza per l'indu- 
stria nazionale. E questa Società affidava alla ditta 
Escher Wyss e C. di Zurigo la costruzione di una mac- 
china a due cilindri orizzontali, della forza nominale 
di dodici cavalli , che fu esposta al pubblico nel locale 
della Società medesima in Firenze (ove trovasi tuttora), 
e i cui effetti invogliarono parecchi industriali a farne 
ricerca. Ma siccome il maggior numero delle domande 
era per macchine di piccola forza, così la Società stessa 
deliberava di far costruire dalla ditta Bauer e Comp. 
all'Elvetica un altro modello di una potenza inferiore a 
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quattro cavalli col sistema misto, con cui, oltre la pres- 
sione atmosferica , si utilizza anche una parte della 
forza espansiva della miscela detonante. 

I signori Barsanti e Matteucci chiesero il giudizio 
dell' Istituto sul merito di quest' ultima macchina, e la 
Commissione eletta per l'esame di essa, avendola as- 
soggettata a diverse prove , convenne nelle seguenti 
conclusioni : 

4.° Il valor medio della sua potenza dinamica , 
potersi considerare di cavalli I. 42; 2.° esservi il con- 
sumo di mezzo metro cubo circa di gas per ora e per 
cavallo; 3.° messi a confronto questi risultati con quelli 
ottenuti (secondo i rapporti più autentici) dal motore a 
gas di Lenoir y comparso nell' arringo sette anni dopo il 
Barsanti , il consumo del gas infiammabile pei progressi 
fatti dagli sperimentatori fiorentini ridursi alla quinta 
parte di quello richiesto dall'apparecchio Lenoir; 4.° am- 
messo pure che il meccanico francese sia recentemente 
riuscito a non impiegare più di un metro cubo di gas 
per ora e per cavallo, come taluni asseriscono, il motore 
Barsanti conseguire tuttavia il rilevante vantaggio di 
risparmiare la mela del gas infiammabile; 5.° con tutto 
ciò la invenzione Barsanti e Matteucci non avere per 
anco raggiunto lo sviluppo necessario per far concor- 
renza colle macchine a vapore. 

Ora l' Istituto, considerando che per generare un gas 
infiammabile possono adottarsi metodi più semplici e 
più economici di quelli praticati pel gas illuminante, 
. tanto più che per gli usi del nuovo motore non si ha da 
tener conto delle sue qualità illuminanti; considerando 
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che per la facilità c comodità della sua applicazione può 
essere richiesto dalla piccola industria in quelle varie 
circostanze in cui l'impiego del vapore non è oppor- 
tuno, convenne nel voto della sua Commissione di far 
plauso agli studj dei signori Barsanti e Matteucci, e 
d'incoraggiarli a perseverare in queste ricerche (che 
promettono utili innovazioni nella meccanica pratica), 
decretando loro la medaglia d' argento, con giudizio so- 
speso per premio maggiore, dopo l'esito di ulteriori 
esperienze. 



MEDAGLIE 01 RAME 



Brusa Giovanni Battista. 

Accade talvolta che per stagione piovosa non pos- 
sano venire essiccati i grani sull'aja, e all'uopo furono 
già suggeriti varj metodi e apparati. II signor Brusa 
ne costruisce da molti anni , e ora modificati li pre- 
sentò al concorso. La comodità del loro uso, la ragio- 
nata distribuzione del calore, e la modicità del dispen- 
dio di loro costruzione, li rendono commendevoli, spe- 
cialmente per quantità modiche di grani non minuti; e 
l'Istituto per ciò concede 'al signor Brusa la medaglia 
di rame. 
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Perelli Giuseppe. 

• 

Ad emancipare il nostro paese dalla Francia per il 
bisogno sempre crescente di manometri metallici furono 
fatti lodevoli tentativi dal signor Giuseppe Perelli, il 
quale non solo seppe vincere varie difficoltà che si pre- 
sentano nella costruzione di tali strumenti, ma con pro- 
cessi particolari evitò il pericolo di guasto, che riesce 
maggiore nelle commessure, e assicurò una durata non 
comune agli apparati col mezzo dell'argentatura interna 
ed esterna del tubo annulare. Quantunque gli sforzi iso- 
lati del concorrente non sieno giunti a darci strumenti, 
che per finitezza di esecuzione eguaglino quelli che ci 
vengono dall'estero, tuttavia l'Istituto, riconoscendo gio- 
vevoli i suoi tentativi , per incorraggiarlo ad ottenere 
migliori risultati gli concede la medaglia di rame. 

Ferrario Ferdinando e Botti Carlo. 

La innovazione introdotta dai signori Ferrario e Botti 
nei tamburi, per la quale con meccanismo semplice, in 
tempo brevissimo, si può passare dal rullo vivo al suono 
del timpano, e viceversa, costituisce un merito ai con- 
correnti, sia per la comodità della esecuzione, sia per 
l'economia che può farsi nel numero dei tamburi da 
destinarsi all'esecuzione dei pezzi. Questo merito fu se- 
gnalato dall'Istituto, concedendo ai signori Ferrario e 
Botti la medaglia di rame. 
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Marelli Agostino. 

11 signor Marelli , volendo adattare il sistema di ca- 
rica dalla culatta alle spingarde da battello, nelle quali 
questa innovazione riesce utilissima, applicò il principio 
della cartuccia a involucro metallico, modificandolo però 
intieramente , a motivo del calibro delle spingarde. Un 
porta-cartuccia di piombo a capsula centrale, leggermente 
conico, si introduce nella canna convenientemente allar- 
gata, in modo che la superficie interna del porta-car- 
tuccia si trovi sul prolungamento della superficie in- 
terna della canna. Un pezzo a leva, portante lo scatto, 
assicura il porta-cartuccia Dell* istante della scarica, e 
sollevandosi, permette di levarlo per |a carica.. Oltre 
questa disposizione, che è la principale modificazione, 
ve ne sono anche altre minori, ma pur degne di atten- 
zione. 11 calcio della spingarda non e direttamente unito 
alla canna, ma si attacca a un pezzo posto a metà di 
essa, coli* interposizione di due robuste molle a spirale, 
destinate ad attutire il colpo di rinculo ; questo stesso pezzo 
è girevole entro un sostegno o carro, che permette la 
rotazione orizzontale della spingarda, mentre nel pezzo 
medesimo si può produrre la rotazione verticale. L' I- 
stituto, trovando da una parte degna di elogio la co- 
struzione della spingarda del signor Marelli, e conside- 
rando d'altra parte la limitata specialità dell'arma che 
egli si diede a perfezionare, gli conferisce la meda- 
glia di rame. 
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Seveso Vincenzo. 

li tavolino da giuoco presentato da Vincenzo Seveso, 
intarsiato in ebano ed avorio , rappresentante figure ed 
ornamenti, è un saggio elegante d'ornata suppellettile: 
vi si riscontra precisione d'intarsio, e buon gusto di 
forma : lascerebbe desiderio di qualche maggiore grazia 
ne' disegni. Però, all'intento d'incoraggiare presso di 
noi quest'industria, nella quale Milano era in addietro 
così rinomata , e per animare que' buoni artefici che 
mostrano d' essere o di poter diventare artisti , questo 
lavoro del Seveso vien premiato colla medaglia di rame. 

Luraschi Antonio. 

Antonio Luraschi ha presentato un bigliardo, nel 
quale sostituì al tavolo di legno le ardesie, ed applicò 
alcune viti ai colonnini di sostegno, per conseguirne fa- 
cile e pronta livellazione. 

L' Istituto, escludendo la pretesa utilità della sostitu- 
zione della pietra al legno, e riconoscendo nel concorrente 
il merito d instancabile operosità ed assidua tendenza 
a progredire nell'arte sua; come pure l'opportunità del- 
l'applicazione delle viti al bigliardo, e l'eleganza e fini- 
tezza del saggio prodotto , gli accorda la medaglia di 
rame. 

Crespi Giuseppe. 

i 

Altrove è già in uso un congegno, con cui insieme 
colla data s' imprime nelle lettere anche il numero pro- 
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gressivo; il die giova a riscontrare le operazioni dell'a- 
zienda. Ma per ottenere quest'ultimo efletto, la mac- 
china ha dovuto complicarsi e divenire troppo costosa 
per essere acquistata da tutti gli uflìzj postali. 

Il giovane artefice Giuseppe Crespi, affatto ignaro di 
ciò che erasi da altri immaginato, riuscì col proprio in- 
gegno ad ottenere l'impronta della data mediante uno 
strettojo molto più semplice ed economico, che potrebbe 
giovare assaissimo agli uflìzj secondarj ; e perciò V Isti- 
tuto lo rimerita colla medaglia di rame. 

Pizzoccheri Giuseppe. 

L'orologio da torre esposto dal sig. Pizzoccheri segna 
sul quadrante e batte colla soneria ore, mezze e quarti. 
Può altresì sonare quanti segni speciali si vogliano, ad 
ore determinate. 

Per gli orologi da torre con soneria si usano d' ordi- 
nario tre corpi di ruote, a ciascuno dei quali corrisponde 
il proprio peso motore; mentre negli orologi da sala, sì 
a molla come a peso, e con soneria, i corpi di ruota sono 
ridotti a due soli, e talvolta a tutti e due corrisponde 
un solo peso motore. * 

Il Pizzoccheri introdusse queste semplificazioni nel 
suo orologio da torre, e per ciò sii viene accordata la 
la medaglia di rame. 

"ighi Uosa vedova Firola. 



La signora Rosa Moiraghi vedova Pirola, col bigliardo 
presentalo al concorso, ricco d'ornati, elegante e di 
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esatto lavoro, ha dimostralo che la sua manifattura può 
essere annoverata tra le migliori di questo genere; ciò 
che è comprovato anche dallo smercio considerevole dei 
suoi bigliardi nel regno e fuori : per questo le viene 
conferita la medaglia di rame. 

Fontana Carolina. 

La signora Carolina Fontana, già premiata con me- 
daglia d'argento nel 4 840 per manifattura di magliette 
in vetro ad uso dei fabbricatori di stoffe dette a maglia, 
si produsse al concorso per avere trovato il modo di 
preparare anche le ma ghette a foro tondo, adoperate dai 
fabbricatori di stoffe di cotone, e altri oggetti di ve- 
tro occorrenti nelle fabbriche di stoffe, dei quali fa un 
commercio di qualche importanza. Per questi ulteriori 
progressi nella sua arte, le viene accordata la medaglia 
di rame. 

Valentini Giulio. 

Il sig. ingegnere Giulio Valentini ridusse a coltura , 
nel Comune di Limbiate e Pinzano, circa 400 pertiche 
censuarie di zerbidi e macchie interrotte. Il terreno 
venne riconosciuto di natura assai fertile , per cui non 
si rese necessaria alcuna speciale industria per otte- 
nerne il bonificamento. Pel fatto però di avere ridotto 
a coltura un'area di una certa vastità, che era quasi 
improduttiva, vien conferita al sig. Valentini la medaglia 
di rame. 
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Dacomo G. B. 

Se ì modelli di trombe perfezionate, presentati dal 
signor Dacomo, non segnano un vero progresso nel- 
l'arte, e se gli espedienti da lui suggeriti per miglior 
rare alcuni accessorj nella costruzione delle trombe non 
possono dirsi affatto nuovi , merita però di essere in- 
coraggiato il modesto costruttore, che facendo tesoro 
dell esperienza, senza cadere nella facile smania delle 
invenzioni utopistiche , diresse V attenzione a rimediare 
ad alcuni inconvenienti pratici negli oggetti di sua co- 
struzione. 

Tre modelli egli offre di trombe a cilindri fissi; uno 
di tromba a doppio effetto, e quindi a doppio cilindro; 
in un secondo, dal robinetto di scarico si parte un can- 
nello, governalo da un piccolo robinetto, che fa capo al ca- 
tino superiore all'embolo nel corpo di tromba, e serve 
a mantener l'embolo sempre coperto di acqua. In un 
terzo , sostituendo un contrappeso allo sforzo necessario 
a far discendere V embolo nella fase di pressione, riduce 
lo sforzo dell'uomo a sollevare l'embolo ed il contrap- 
peso nella fase di aspirazione, potendo così sostituire 
alla trasmissione rigida del movimento, una trasmissione 
in parte flessibile, in parte articolata. Con ciò si ha il 
duplice vantaggio di togliere quell'incomodo cigolìo 
che fanno le aste di trasmissione, sfregando contro le 
guide, massime quando l'acqua debba elevarsi a grandi 
altezze; e di far agire l'embolo e il manubrio in località 
che si trovino sopra verticali distanti fra loro. Trombe 
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fatte alla foggia dei modelli presentati, furono da lui 
già poste in opera in diverse case, come è attestato da 
certificati autentici. 

In altri due modelli applicò il Dacomo il principio 
di rendere mobile il cilindro, anziché lo stantuffo, e que- 
sta applicazione riesce particolarmente osservabile nella 
tromba ordinaria di aggottamento, aspirante semplice, 
perchè ovvia all' inconveniente di dover smontare la 
tromba onde liberare il corpo di essa dalle sabbie che 
vi depositano le acque torbide. 

Anche un modellino di latrina inglese , da lui pre- 
sentato, offre sempliGcazione di meccanismi. 

Per il merito quindi delle applicazioni fatte dal Da- 
como, ed a titolo anche di incoraggiamento, l'Istituto 
gli assegna la medaglia di rame. 

Fbascoli Antonio. 

11 concorrente presentò due psicrometri , uno a qua- 
drante e l' altro a cilindro. 

11 psicrometro a quadrante ha il vantaggio sopra gli 
altri istrumenti di questo genere sino ad ora noti, di 
essere di agevole maneggio, di facile lettura delle indi- 
cazioni, e di dare una approssimazione nel valore igro- 
metrico, sufficiente per gli usi comuni. 

Il psicrometro a cilindro presenta un'ingegnosa so- 
luzione meccanica del problema psicrometrico; ma venne 
giudicato di meno facile intelligenza degli altri psicro- 
metri, potendo anche dar luogo a qualche incertezza 
nella lettura. 
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11 Corpo Accademico, per le ingegnose soluzioni mec- 
caniche trovate dal Frascoli, gli accorda la medaglia 
di rame. 

Malduha Alessandro. 

Il milanese Piana aveva acquistalo rinomanza come 
fabbricatore di fagotti in legno: i suoi strumenti veni- 
vano forniti al R. Conservatorio di Musica , al Teatro 
alla Scala , ed a molti stranieri , che ne facevano con- 
tinue ricerche; moriva per altro senza allievi. 

Alessandro Maldura, abilissimo tornitore, già datosi 
alla fabbricazione di strumenti musicali in legno , com- 
perava il legname e gli attrezzi che servirono per le 
manifatture del Piana, proponendosi di riempire la la- 
cuna che la morte del Piana aveva lasciato in questa 
industria patria. Ora, se si dovesse giudicare il Maldura 
dalla bontà dell'unico strumento presentato al concorso, 
sarebbe mestieri dichiarare, essere egli perfettamente 
riuscito nel suo intento. 

Anche due clarini uno in si bemolle e l' altro in 
mi, furono riconosciuti di sì ottimo effetto e finito la- 
voro , da ricordare i famosi clarini del signor Simiot di 
Lione. 

Se non che il Maldura, non avendo per anco stabi- 
lita una vera ofllcina, l' Istituto si limita per ora ad in- 
coraggiare l'artefice colla menaglia di rame, nella spe- 
ranza di poterlo rimunerare con un premio maggiore, 
quando avrà potuto estendere la sua manifattura. 
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Figatner Enrico. 

L'apparalo esposto dal Figatner è un piccolo roc- 
chetto d'induzione elettro-magnetica per usi terapeutici. 
Esso raccomandasi per piccolezza di volume, ed insieme 
per facilità nel variare l'intensità d'azione. Al solito, 
su d' uno stesso rocchetto stanno avvolte due spirali , 
quella cioè a fdo grosso, che riceve la corrente volliana 
induttrice, e dà poi al cessar di questa l'extra -corrente; 
e la spirale a filo più lungo e sottile, che dà le correnti 
indotte. Però, a differenza de' consueti rocchetti ad in- 
terruttore a martello, in questo del Figatner l'interrut- 
tore a lamina vibrante opera su di una verghetta di 
ferro, situata all' infuori del rocchetto, e sulla quale 
si avvolge un tratto del filo grosso formante la spi- 
rale induttrice. Di tal modo rimane libero il cavo del 
roccchetto, si da potervisi porre quel numero di sottili 
verghette di ferro dolce che più piace , secondo l' ener- 
gia delle correnti indotte che voglionsi provocare. Co- 
desta modificazione, benché semplice in sè , toma però 
assai utile e lodevole, poiché permette all'operatore di 
regolare con facilità c prontezza l'intensità delle cor- 
renti indotte, solo coli' aggiungere o togliere un con- 
veniente numero di tali verghette. Inoltre in quest'ap- 
paralino (come però era in uso in molti altri simili 
apparali) v'è modo di far cospirare, quando abbisogni, 
le extra-correnti colle correnti indotte, ad accrescerne 
l'azione, essendovi quattro morsette , due per la cor- 



Digitized by Google 



ANNO t803 19» 

rente indotta nel filo sottile, e due per V extra-corrente 
nella spirale a filo grosso; le quali correnti si raccolgono 
in una col premere una lamina elastica applicata ad 
una delle prime due morsette, per ridurle a contatto dì 
una delle altre due. 

E del pari comoda» se non nuova, la forma di elet- 
tromotore ad un sol liquido adoperato del Figatner: è 
un carbone compatto, foggiato a tronco di cono, che si 
riveste con un pannolano, mantenuto leggermente umido 
con una soluzione di solfato mercurico, sul quale poi si 
adatta .una lamina tubulare di zinco , che s' amalgama 
a spese della base del detto sale ; V insieme può esser 
chiuso in una custodia di legno, che ne permette il 
trasporto senza molestia alcuna. Quando però non s'usa 
dell'elettromotore, s'interpone fra il panno bagnato e 
lo zinco un sotlil foglio di gutta-percha , per impedire 
V azione successiva del liquido sullo zinco , ed in pari 
tempo per rallentare lo svaporamento del liquido stesso: 
talché la pila può tornar efficace parecchi giorni di se* 
guito col solo umettarne tal poco il pannolano. Il roc- 
chetto del Figatner, anche il più piccolo modello, produce 
commozioni abbastanza sentite con una o due sole ver- 
ghete di ferro poste nel cavo sopradetto. 

Per tutto ciò l'Istituto, trovando questo rocchetto 
ancor più comodo e maneggevole di quelli analoghi 
più usitati di Duchenne , di Gaiffe , di Ruhmkorff e di 
Breton , incoraggia V esponente colla medaglia di rame, 

4* 
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BONOMI FlLISTlOE. 

La signora Filistide Bonomi presentò fiori, formati 
con penne d'uccelli nostrani e più forestieri; i quali le 
offrivano una ricca tavolozza, qualche volta con grada- 
zioni naturali, altre volte ottenendo la varietà con so- 
vrapposizione di penne. L'eleganza principalmente del- 
l' uno dei mazzi, la fedele imitazione d'alcuni fiori, la 
delicatezza di tutti , unite alla propagazione che ora ot- 
tiene questo simpatico ornamento, indussero a decre- 
tarle la medaglia di rame. 
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ESPOSIZIONI DECRETATE 



Venne decretata l'esposizione: 

all'assorbitore elettrico, di Enrico Figatner; 

alla pila di nuova forma , di Giuseppe Perelli ; 

agli strumenti musicali, di Ambrogio Santucci ; 

agli apparecchi chirurgici, di Ferdinando Baldinelli ; 

alla pompa e ai manometri, dell' ing. Luigi Longoni; 

alla macchina per tagliuzzare le carni , di Enrico Bian- 
chi e Francesco Boffa; 

alla macchina per la congelazione dei liquidi, di 
Carlo Mattazzi; 

al modello di torchio litografico di Giuseppe Conti; 

al congegno per facilitare il movimento dei carri ca- 
richi, di Luigi Galbiati; 

al becco per fiamma a gas, di Gaetano Colombo; 

agli stampi in latta per disegni di stoffe, di Carlo 
Sereni ; 

ai miglioramenti introdotti da Gerardo Solari nella 
caldaja del fornello ad uso della trattura della seta , 
premiato con medaglia d'argento nel 1855; 

ai profili per cornici, e alle vernici imitanti l'oro, di 
Antonio Calvi; 

alla macchinetta per far nascere le ova dei bachi da 
seta, di Francesco Sajno; 

all'inchiostro senza corrosivi, di Andrea Beltrami; 

ai cappelli e alle berrette di feltro verniciato, di 
Pietro Beltrami. 
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Presso lo scalone di questo palazzo vedesi una lastra 
da corazzar navi , fabbricata nello stabilimento Ansaldo 
a San Pier d'Arena, con ferri lombardi preparati dalla 
ditta Badoui e C. nella sua ferriera di Lecco ; c la quale, 
sottoposta alle prove normali del cannone, superò nella 
resistenza le migliori lastre straniere. Spiacque al R, 
Istituto che, per essere arrivata tardi, non gli fosse pos- 
sibile prenderla in considerazione fra gli oggetti con- 
correnti a pubblico premio, tra i quali per la sua im- 
portanza poteva collocarsi ben degnamente. 

Spiaque altresì al Corpo Accademico di aver dovuto 
escludere dal concorso parecchi oggetti , e pronunziare 
su altri giudizj non corrispondenti alle concepite spe- 
ranze ; specialmente riguardo ad alcuni concorrenti, che 
consumarono denaro e fatiche non piccole per produrre 
meccanismi od arnesi, pur meritevoli di lode per l'e- 
secuzione , ma che nell' isolamento delle loro officine 
credettero erroneamente di nuova invenzione. I rapporti 
sui concorsi, nei quali sono svolti tutti i principj scien- 
tifici od industriali che servirono di fondamento ai giu- 
dizj, trovansi nella segreteria dell'Istituto, ed è libero 
di prenderli in esame a chiunque possa avervi inte- 
resse, o creda di poterne trar profìtto. 



Il Segretario e Membro effettivo 
Giulio Curioni. 
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ESTRATTO DEI GIVDIZJ 

lamino 

ALLE MEMORIE CONCORRENTI AI PREMJ SCIENTIFICI 



In quest'adunanza il R. Istituto Lombardo\loveva coi> 
ferire due premj; uno di fondazione Cagnola, l'altro di 
istituzione Secco-Comneno. 

Pel concorso al premio Cagnola era stata proposta la 
Monografia delle arti esercitate in Italia che si reputano 
le più insalubri, indicando i mezzi preventivi e curativi 
delle malattie che esse arrecano agli operaj, con riguardo 
alla loro età, al sesso, alla durata del giornaliero lavoro. 

L'importanza dell'argomento, l'utilità che il Corpo 
Accademico si riprometteva da una buona soluzione del 
quesito , facevano grandemente sperare che questa da 
qualcuno si sarebbe ottenuta; ma il termine assegnato 
pel concorso passò , senza che alcuna Memoria venisse 
presentata. 

Pel premio Secco-Comneno, proclamato nella solen- 
ne adunanza del 4 858, si era domandata la Storia delle 
malattie cui vanno soggetti i gelsi coltivati in Lombar- 
dia, accennandone le cause , e descrivendo i caratteri 
esterni ed interni particolari a ciascuna di esse, distin- 
guendo quelle che sono proprie della specie, dalle altre 
che possono essere effetto della coltivazione o di anor- 
mali circostanze. 

Il Corpo Accademico, mentre eleggcvn questo téma 
per la sua somma importanza , riconosceva anche la 
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difficoltà di darne una compiuta soluzione: ma si per- 
suase nondimeno che il tempo accordato potrebbe ba- 
stare agli studj pratici e scientifici che richiedeva. 

Delle tre Memorie presentate, due portavano i nomi 
de' loro autori , contro P espresso divieto dell' avviso 
di concorso ; oltre di ciò una di esse era per la mas- 
sima parte già pubblicata colla stampa. Questi motivi, 
aggiunti al poco sviluppo dato al tóma, indussero a 
non prenderle in considerazione. 

Alla terza Memoria , contraddistinta dal motto, L'igiene 
e le cure sono i migliori antidoti contro le malattie, 
il concorrente premise un indirizzo ai Membri dell' Isti- 
tuto, nel quale espone che troppo tardi aveva avuto 
notizia di questo concorso, e che perciò non potò svi- 
luppare l'argomento come avrebbe desiderato. 

Detto , senza per altro fornirne le prove, che la Lom- 
bardia è la regione più atta per coltivare il gelso; 
omesso di enumerare le varie specie che di questa pianta 
si possono coltivare nel nostro paese ; P autore accenna 
tosto che lo sfrondamento è la causa principale di quasi 
tutte le malattie del gelso; le quali, per star fedele al 
programma, divide in quelle proprie di esso, ed in 
quelle che ha comune con altre piante. 

Tra le prime, molte ne enumera, non però ben defi- 
nite ne' loro caratteri, sicché potrebbero tra loro confon- 
dersi; tra le seconde mette alcune che non sono esclu- 
sive al gelso, come sarebbero le ulceri, il gelicidio, la 
carie, ecc. ; ed altre, come lo sfrondamento , il quale, è 
piuttosto causa di malattie, che malattia per sé stesso. 

Intorno al falchette, che crede prodotto da viziati 
umori, ignora gli studj fatti sulla crittogama, che real- 
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mente lo genera, e che dal Fumagalli prima, poi dal 
Cesati e dal Beranger , fu studiata e riconosciuta causa 
del male. 

Quanto alla ruggine , il concorrente la crede effetto 
della puntura d'un insetto, che non descrive; mentre 
è egualmente accertato pei lavori del Sandri , del Ber- 
anger e del chiarissimo Montagne , che è prodotta dal 
Fusispotium mori, altra fa tal issi ma mucedinca. 

Per le altre malattie l' autore non fa che ripetere ciò 
che parecchi agricoltori pubblicarono sull'argomento; 
e rispetto alla nuova malattia del gelso, ritiene col 
Dumas , che quanto fu detto finora intorno ad essa , 
manca di fondamento. La quale ultima malattia avrebbe 
dovuto esser trattata più diffusamente, giovandosi di 
nuovi studj microscopici e chimici. 

Del pari è omessa la trattazione degli animali, che 
pure attaccano qualche volta il gelso, e che furono indi- 
cati dal Passerini e da altri. 

I programmi de' Corpi scientifici, anche se riguardano 
pratici argomenti, debbono essere scientificamente trat- 
tati, e la semplice esposizione di fatti conosciuti, senza 
discussioni e osservazioni sui fatti stessi, non può con- 
siderarsi come una soluzione soddisfacente. 

II R. Istituto quindi, sebbene riconoscesse nelF au- 
tore di questa Memoria un buon pratico, opinò tuttavia 
che non meritasse premio, come quella che non soddisfa 
a quanto veniva dal programma richiesto. 

* 

il Vicesegretario e Membro effetti™, 

■ 

Emilio Cornalia. 
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TEMI SUI QUALI È APERTO CONCORSO, 
PROCLAMATI 0 RICORDATI NELLA SOLENNE ADUNANZA 

dei 7 agosto 1863 



PREMJ BIENNALI ORDINARJ. 

Far conoscere gli scisti bituminosi esistenti in Italia, 
sotto lutti i loro rapporti scientifici e industriali. — 
Vi saranno due premj , da aggiudicarsi nella solenne 
adunanza del 7 agosto 1864; uno consiste in lire 1500; 
l'altro in una menzione onorevole, oltre il dono a cia- 
scun premiato di 100 esemplari della sua Memoria. 
Tempo utile pel concorso tutto febbrajo 1864. 

PREMJ DI FONDAZIONE CAGNOLA. 

Far conoscere l' essenzialità del morbo migliare, a gui- 
da del medico pratico. — Premio di lire 1500 e di una 
medaglia d'oro del valore di lire 500, da aggiudicarsi 
nella solenne adunanza del 7 agosto 1864. Tempo utile 
per la presentazione delle Memorie, lutto febbrajo 1864. 

Sui metodi di vinificazione. Tèma riproposto. — Pre- 
mio di lire 1500 e di una medaglia d'oro di lire 500, 
da aggiungersi nella solenne adunanza del 7 agosto 
1864. Tempo utile per la presentazione delle Memo- 
rie, tutto febbrajo 1864. 

PREMJ QUINQUENNALI DI FONDAZIONE SECCO-COMNENO. 

Sulle associazioni del credito fondiario. — Premio 
di lire 864. 19, da aggiudicarsi nella solenne adunanza 
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del 7 agosto 1865. Tempo utile a presentare le Me- 
morie, tutto febbrajo 1865. 

A questo s' aggiunge ora un altro téma : 
L' importanza di utilizzare la maggior quantità pos- 
sibile del calore che si svolge dal nostro scarso com- 
bustibile, fa desiderare che si rivolgano gli studj su 
quest'argomento, a vantaggio dell' industria patria. Si do- 
manda perciò un 

Manuale che esponga in forma elementare i fenomeni 
e le leggi costituenti la dottrina sulla trasformazione 
del calore in lavoro meccanico , e viceversa, con ap- 
plicazioni alle macchine termo-dinamiche. 

Premio di lire 864. 19, da aggiudicarsi nella solenne 
adunanza del 7 agosto 1866. Tempo utile alla pre- 
sentazione delle Memorie, tutto febbrajo 1866. 

PREMIO STRAORDINARIO CASTIGL10NI. 

Studj ed osservazioni di meteorologia, risguardanti 
una data circoscrizione territoriale nel regno d'Italia, 
e preferibilmente il territorio lambardo , i cui corollari 
siano riconosciuti di reale importanza e di utilità pra- 
tica. — Premio di lire 500 , da conferirsi nella solenne 
adunanza del 7 agosto 4 865. Tempo utile a presentare 
le Memorie, tutto aprile 1865. 

Per tutti questi concorsi verranno ricordate al pub- 
blico n< i i rispettivi programmi le nonne consuete. 
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DISCORSO 

DEL 

SIGNOR C01H1. GIOVANNI MANNA 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO 



Signori , 

Debbo alia cortesia di coloro che reggono il nobile 
Istituto Lombardo il ritrovarmi oggi in mezzo a questa 
eletta schiera della bella città di Milano, presente ad 
una di quelle care e commoventi solennità che più al- 
lettano il cuore e la mente di ogni onesto patriota, di 
ogni sincero estimatore delle scienze e delle arti. 

lo son grato di questa occasione che mi si porge, tanto 
più grato in quanto che la mia parola può forse aggiun- 
gere qualche cosa a conforto degli animi , in quanto 
che ia fiducia di cui mi onora il Sovrano, mi permet- 
te di unire al plauso del cittadino le desiderabili as- 
sicurazioni del governo che rappresento. 

Sì, o signori, io ho la ventura di portare in mezzo 
a voi la voce di un governo cittadino, di un governo 
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che intende onorare e rispettare la storia e le tradizioni 
di ogni parte della penisola, di un governo che anela 
fondar l' unità nazionale sulla vita e forza delle istitu- 
zioni locali, le quali vuol rialzare e ristorare, e non di- 
struggere o indebolire. 

La città di Milano, più che le altre città d'Italia, è 
ricca di belle e virtuose istituzioni civili, economiche e 
scientifiche. Tutta Italia lo sa e se ne rallegra. E tra 
queste belle e virtuose istituzioni splende l'Istituto Lom- 
bardo, il quale ha la sua storia e le sue tradizioni, 
come ha una storia e una tradizione ogni istituzione 
in Italia, come ha memorie e ricordi preziosi ogni an- 
golo, ogni monumento di questa beata contrada. 

L' Istituto Lombardo ha una storia ricca di nomi e 
di cose. Olii potrebbe senza ammirazione ricordare l'il- 
lustre schiera di filosofi, di statisti, di scienziati, di let- 
terati e di artisti che per oltre a mezzo secolo hanno 
popolato questo recinto ? E oltre a ciò, chi non ricorda 
le loro immense fatiche, e le dotte elucubrazioni, e le 
scoperte, e le opere che per mezzo secolo sono uscite 
da queste mura? Ricca e preziosa memoria di uomini 
e di cose, che in queste solenni occasioni ricorre alla 
mente dei eittadini , come il grato ricordo dei padri e 
dei fondatori della vita civile che godiamo ! 

L'Istituto Lombardo ha avuti tali momenti di man 
de/za nei principj di questo secolo, che quasi muove- 
rebbero a rimpiangerli come un passalo più splendido 
e più glorioso. L'Istituto un giorno si trovò alla testa 
della direzione scientifica e letteraria di uno Stato, che 
aveva l'ammirabile avventura di chiamarsi Regno d'Ita- 
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Ha ; allora l' Istituto potette credersi all' auge della sua 
gloria. La caduta di quel regno e il ritorno degli anti- 
chi dominatori lo fece di poi rientrare in una sfera più 
modesta, la quale più tardi divenne anche più angusta, 
quando l'amministrazione di Lombardia fu separata da 
quella delia cara Venezia. 

Finalmente in questi ultimi tempi, non ostante le 
nuove glorie e grandezze della gran patria italiana, 
T Istituto ha potuto credere che anche più circoscritta 
e limitata diventasse la sua missione. 

Ebbene: io oso dire che in tutto questo movimento 
T Istituto non ha perduto ma guadagnato. 

Quando l' Istituto legò il suo nome al primo Regno 
d'Italia , certo ebbe una bella ventura ; ma quel regno 
era caduco e non poteva tenersi, perchè non sorge e 
non si tiene uno Stato che non sorge per sua propria 
forza e virtù. Quando Y Istituto rientrò nella sua mo- 
desta circoscrizione di provincia straniera, fu bene la 
patria che decadde, ma la missione dell' Istituto diven- 
ne tanto più bella e più santa, in quanto che divenne 
il solo ricovero e rifugio della vita intellettuale del paese, 
ed ebbe a conservare quel sacro fuoco che doveva di- 
vampare a miglior tempo. E quando finalmente non un 
effimero Regno d'Italia, ma uno Stato forte, vivo e 
deciso di costituirsi e di compiersi, è sorto intorno al- 
l'Istituto, l'Istituto ha dovuto sentirsi ringiovanito di 
tutta la vita nuova nazionale che si svegliava, di tutto 
il vigore del gran corpo a cui cominciava ad appar- 
tenere. Le belle istituzioni scientifiche e letterarie non 
sono belle e grandi per la grandezza di estensione del 
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territorio sul quale si reggono, ma bene per la potenza 
e forza di luce che mandano , e per la virtù dello spi- 
rito che da esse emana. Da un piccolo angolo di terra 
un istituto qualunque può brillare e signoreggiare sugli 
animi, ed attirare l'ammirazione e l'attenzione della 
gente. 

È dunque progresso salutare di cose di cui dobbiamo 
consolarci, ed io in mezzo ai componenti del nobile 
Istituto Lombardo non ricordo già la sua storia per 
rimpiangerla, ma per rallegrarmi e per augurargli un 
avvenire anche migliore. 

Che cosa non è possibile, o signori, in mezzo a 
questo vasto teatro che apre ora l'Italia air attività dei 
suoi figli? Quale virtù può rimanere inutile o oziosa in 
mezzo a tanta vita che si ridesta? Qual nuovo campo 
non è aperto alla speculazione degli scienziati, alla fan- 
tasia degli artisti, alla operosa e vogliosa gioventù ita- 
liana? 

Ecco che infatti da tutta Italia un nuovo sentimento 
sorge: ecco che la gioventù si agita e corre per le 
università e per le accademie, come ricordevole dell'an- 
tica vivacità e operosità scolastica. 

Università, licei, istituti che parevano già deserti ed 
abbandonati, ora si veggono improvvisamente popolati 
di migliaja di giovani studiosi. 

Ma quello che sopratutto mi piace di ricordare que- 
sta mattina alla nobile gioventù milanese, è il subito 
svegliarsi e crescere degli studj tecnici e industriali. 
Quasi era partito imprudente e troppo forte l' impulso 
che si era dato all' insegnamento tecnico. Molti intorno 
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a me ripetevano questa doglianza, e temevano di veder 
fallite le prove che si tentavano. 

Ora fortunatamente non ci è più a temere. Ora si 
deve riconoscere che quei tentativi non erano punto 
precoci. L'insegnamento tecnico e gli incoraggiamenti 
industriali producono già frutti eccellenti. 

Ciò mi fa pensare che veramente l'Italia si sveglia 
con tutte le tendenze ed inclinazioni dei tempi moderni. 
Oramai si direbbe che gli uomini studiano e sì affati- 
cano a rifare e ricomporre la base e la sede materiale 
della società. Per quel felice istinto che guida le ge- 
nerazioni, essi forse comprendono, che a volere rifare 
e ricomporre la vita morale, bisogna cominciare dal 
mettere quelle condizioni prime e necessarie, che for- 
mano , a così dire , il sostrato dell'umana convenienza ; 
che a voler ristabilire i legami veri e sostanziali degli 
individui e delle famiglie, bisogna preliminarmente ap- 
parecchiare il teatro materiale della loro azione. Tutto 
sembra che miri a questo scopo. La famiglia umana è 
tutta affaccendata a cercarsi il suo nuovo domicilio, la 
sua nuova sede, creando nuovi mezzi di comunicazione 
per riavvicinarsi e per intendersi, tagliando i monti e 
riempiendo le valli, aprendo i mari e infrenando i fiu- 
mi, organizzando le sue forze economiche, e distri- 
buendo le sue macchine, i suoi strumenti, i suoi te- 
sori perchè il movimento sia più svelto, più facile, più 
proficuo. 

Non mi si dica che questo è senso di materiale agia- 
tezza, e che la vera vita declina, e che alle antiche 
virtù succede il basso studio del comodo e del piacere. 
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No, mille volte no. Non è questo il concetto della 
vita modem;), non è questo il senso e lo scopo della 
febbrile attività che agita e spinge le generazioni mo- 
derne. 

Questo grande rimescolamento degli interessi mate- 
riali, questo meraviglioso affaticarsi per trovare il grande 
assetto economico della società, non è mica ispirato 
dall'obblio dei grandi principj , dall'abbandono delle 
grandi e nobili passioni sociali. Non è permesso dar 
quest'accusa alle generazioni presenti, quando appunto 
esse scuotono il mondo politico e sociale, rivocando a 
vita le morte nazionalità, facendo risorgere le libere 
istituzioni, risvegliando dalla tomba i grandi nomi e le 
grandi tradizioni ! Non è permesso far quest'accusa di 
codardia e di basso calcolo d' interesse a coloro che 
agitando e mutando così d'ogni parte gli ordini e le 
forme esteriori degli Slati, ravvicinano gli uomini e le 
nazioni, mescolano ed affratellano gl'interessi, e creano 
in mezzo al mondo civile quella gran solidarietà mora- 
le, politica, economica, che è il grande scopo del pro- 
gresso e della civiltà. 

Domando perdono alla cortese adunanza se mi lascio 
trarre a queste lontane digressioni. Ma, signori, è ap- 
punto questo giorno, quest'adunanza, questa distribu- 
zione di premj industriali, che mi richiamano a questi 
pensieri. Io veggo qui appunto la più bella prova di 
quel che dico. Io veggo quella salutare agitazione che 
domina ora la società, mostrarsi appunto in queste 
commoventi solennità. Queste solennità si rinnovano e 
si ripetono ora assai frequentemente in Italia, ed a me, 
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incaricato di vigilare gli interessi economici e industriali 
del Regno, tocca più che ad altri assistere a queste fe- 
ste dell' industria. Tutte le volte che ciò accade, il mio 
animo é richiamato a queste confortanti considerazioni. 

E se oggi più che mai mi torna grato e piacevole 
assistere ad una distribuzione di premj d'industria, gli 
è perchè mi accade di assistere a questo nobile spetta- 
colo in mezzo alla grande città di Milano, in mezzo 
all'illustre Istituto Lombardo, in mezzo a questa viva, 
saggia e patriottica gioventù milanese , ed al cospetto 
del giovine Principe che reggerà un giorno i destini 
d'Italia, e che rabbellisce ora colla sua saggezza e 
colle sue virtù. 

Chi mai avrebbe osato pochi anni fa, o signori, pro- 
mettermi questa rara e incredibile fortuna, che dalla 
estrema Italia io mi sarei condotto qui in mezzo a voi 
a celebrare con voi nel tempo stesso la festa dell'indu- 
stria e della libertà ! Come non debbo sentire il valore 
di questi preziosi momenti ! Come non debbo ringra-* 
ziare e applaudire all'illustre Istituto, alla bella Milano, 
ai suoi egregi abitanti , ed al magnanimo Principe che 
la ristora e la rallegra della sua presenza? 

lo ringrazio ed applaudisco di cuore, io invito radu- 
nanza ad applaudire anch'essa ed a benedire con me 
questo giorno, di cui riporterò lungamente nell'animo 
un grato ed affettuoso ricordo. 
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